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Art. 1 
Uso della discarica 

L'utilizzo della discarica è consentito unicamente, previa autorizzazione rilasciata dal Comune di 
Andalo, in conformità a quanto disposto dal successivo art. 6. 
 

Art. 2 
Tipologia dei rifiuti 

Nella discarica potranno essere conferiti i seguenti rifiuti inerti, purché non miscelati e/o 
impregnati con altri materiali : 
- sfridi di materiale da costruzione e materiali provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi, 

quali mattoni, intonaci, tegole, calcestruzzi, cemento armato, frammenti di legno, frammenti di 
rivestimenti stradali, ecc.  

- materiali ceramici cotti, quali ceramica, porcellana, terraglie; 
- vetri di tutti i tipi ; 
- terreni con sabbia, argilla, torba, rocce, pietre e materiali litoidi da costruzione, quali marmo, 

ardesia, marne, porfido, ghiaia, breccia, ecc. 
 

Art. 3 
Divieti 

E' vietato lo scarico di rifiuti solidi urbani o materiali comunque putrescibili nonché di materiali 
polverulenti o finemente suddivisi soggetti a trasporto eolico. 
Nell'ambito della discarica è vietata la combustione di materiali di rifiuto di qualsiasi tipo è 
severamente vietato, nell'ambito dei territorio dei Comune di Andalo, scaricare inerti o rifiuti di 
qualsiasi genere su aree, anche private, non comprese nel perimetro della discarica.  
 

Art. 4 
Modalità di scarico 

L'orario di accesso alla discarica è fissato con apposita ordinanza del Sindaco, tenuto conto delle 
esigenze dei censiti, nonché della necessità di assicurare un controllo della discarica da parte 
dell'Ufficio preposto. 
Lo scarico dei materiale dovrà essere effettuato nei settori e con le modalità previste dal piano di 
coltivazione della discarica indicate dal tecnico responsabile. 
E' severamente vietato effettuare cumuli di materiale in modo indiscriminato nell'area costituente la 
discarica o comunque recare intralcio alle operazioni di scarico di altri utenti. 
Lo scarico di grandi quantità di materiali (sbancamenti, scavi, ecc.) deve essere preventivamente 
concordato con l'Ufficio Tecnico Comunale. 
La messa a dimora dei rifiuti dovrà avvenire con modalità dipendenti dalle caratteristiche dei 
materiali e nelle superfici che verranno periodicamente indicate, curando in ogni caso la stabilità 
dei materiali depositati e operando un'idonea compattazione che eviti successivi fenomeni di 
smottamento. 
I materiali ferrosi da avviare al riutilizzo vanno depositati nell'apposito spazio indicato da cartello 
segnalatore. I vetri di tutti i tipi da avviare al riutilizzo sono riposti negli appositi contenitori presenti 
sul territorio. 
 

Art. 5 
Modalità gestionali ed igienico – sanitarie 

La discarica deve essere opportunamente recintata. 
Lo scarico degli inerti sarà effettuato nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni 
dell'Amministrazione comunale. 
La coltivazione della discarica dovrà essere condotta a strati successivi a partire dal basso verso 
l'alto, in modo da favorire la compattazione dei materiale riportato e migliorare le caratteristiche 
statiche dei rilevato. 
 

Art. 6 
Autorizzazioni e quote 

L'autorizzazione allo scarico viene rilasciata: 
a) esclusivamente per il materiale derivante da luoghi o cose site nel Comune di Andalo 

- per lo scarico di materiali di modeste quantità derivanti da riordino di aree, orti, pulizie ordinarie, 
ecc. (inferiore ai 2 metri cubi settimanali) non è prevista formale autorizzazione. Lo scarico è 
consentito nei modi e nei termini stabiliti dal regolamento con versamento della quota pari a 
1,7883 Euro al metro cubo, con un minimo di con un minimo di 1,7883 Euro; 



- per lo scarico di grandi quantità di materiali derivanti da demolizioni, scavi, sbancamenti, ecc. 
(superiore ai 2 metri cubi settimanali) è prevista la formale autorizzazione rilasciata dalla 
Amministrazione comunale dietro versamento della quota pari a L. 3.500 al metro cubo per il 
'97 da aggiornare ogni anno. 

 
 



b) in casi eccezionali per materiali e/o cose provenienti da Comuni limitrofi o da singoli operatori, 
fatta salva la stipula di apposite convenzioni che saranno definite di volta in volta. 
In questi casi il costo al metro cubo verrà fissato nella convenzione tenendo conto dei costo 
complessivo della gestione della discarica e delle quote di ammortamento di realizzazione della 
struttura. 

 
 

Art. 7 
Rifiuti ingombranti 

Sono costituiti da beni di consumo durevole, destinati all'abbandono, quali oggetti di comune uso 
domestico o d'arredamento, provenienti da abitazione o da altri insediamenti civili che per 
dimensioni o peso, in relazione alle forme organizzative dei servizio di raccolta, risultino di 
impossibile o disagevole conferimento nei contenitori messi a disposizione per il deposito dei rifiuti 
solidi urbani. I rifiuti ingombranti vanno conferiti nell'apposito container posto in luogo idoneo. 
L'utente è tenuto a disporre i beni obsoleti oggetto di conferimento in modo ordinato, occupando il 
minimo spazio possibile. E' in particolare vietato collocare rifiuti ingombranti all'esterno 
dell'apposito container. Nel contenitore vanno posti materiali ingombranti con esclusione di :  
a) rifiuti tossici e nocivi pericolosi (batterie, pile, prodotti farmaceutici, pneumatici, prodotti 

antiparassitari, oli esausti, ecc.) da conferire negli appositi cassonetti ;  
b) rifiuti solidi urbani (da conferire negli appositi cassonetti) 
c) residui da lavorazioni industriali, da attività agricole e da attività artigianali e di servizio. 
 
 

Art. 8 
Annullato dalla delibera della Giunta Provinciale del 15.05.1997 
 
 

Art. 9 
Rinvio ad altre disposizioni 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento si rimanda alle norme 
legislative vigenti in materia. 
 
 

Art. 10 
Pubblicità del Regolamento 

Copia del presente Regolamento sarà tenuta a disposizione dei pubblico perché ne possa 
prendere visione in qualsiasi momento. 
 

Art. 11 
Variazioni dei Regolamento 

L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti norme che 
regolano la materia, le disposizioni del presente Regolamento dandone comunicazione agli utenti 
mediante pubblicazione all'Albo Pretorio dei Comune. 
 

Art. 12 
Entrata in vigore 

Il presente Regolamento entrerà in vigore dopo l'approvazione da parte dell'Organo di Vigilanza e 
Tutela. 
 
 

   IL SINDACO 
Bottamedi Silvano 


